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Ai ngstrì coitesi abbonati 
Quei puolii abbonuii ohe nun hanno 

ancora rinnovili» l'associatione sano 
civamenle pregati di volerci tosto in­
viare t'tmp -rto relativo, poiché con il 
SI gennaio « • • • • quHliinqua «li-
l^itta ni prsitt l . 

DALLA CAPITALE 
Camera dei deputati 

(Seduta del 87 gen. — Pres. Maroora) 

Un caso imbarazzante 
a proposito del famoso articolo 45 

L'ombra di Nasi . 
Dopo UOB qaaDlit& di interrogazioni, 

si tenne al clou della seduta : il caso 
De FeUde. 

Il qaale eonsiste io questo : o'è la 
domanda di aatorìzzazione- a procedere 
ooalro l'on. De Felice in aede di Corte 
d'Appallo. Per il processo in Tribunale 
rankoriisazione era stata concessa dalla 
precedente Camera; passato adesso il 
procedijnento m appello, il Proc. Oeo. 
ritenne occorrere nuova autorizzazione, 
trattandosi di Camera nuoia e di de­
putato in nuota elezione. 

S'niia'toii d'interpretazione molto 
libérale é deferente alle garanzie sta­
tutarie terso il Parlamento. 

Ma è una somplioe questione di mas 
tìmit : perchè, al concreto, non t'era 
poi ragione che la Camera negasse 
l'aatarizcazione In nn processo pel quale 
era già stata data. 

Questo il caso De Felice. 
Ma, nei pensiero della Camera, c'era 

— fero incubo — il caso Nasi, ana­
logo, di imminente soluzione anch'esso, 
Anche per Nasi autorizzazione gik con-
gessa dall'altra Camera; anche per lui, 
rielezione a deputato. 

Stabilito nel caso Di) Felice il prin­
cipio della nuota autorizzazione, si a-
trebbe dotuto appi cario al caso Nasi. 
Qtiic îi il pencolo di tedersi l'ex mini­
stro, sbucante dal nascondiglio, capitare, 
tresco come una' rosa, alla Camera. 
Qudsto, l'incubo. 

Io' queste oondiitionì, diremo cosi, 
psicopatologicho, la discussione sul caso 
D« Falbe in agit&tissima. 

Sostennero la tnsi liberale, contro la 
Commissione relatrice,. Oallini, VtUa, 
JUiooio, quasi tutta 1' Estrema 

Il Ooterno si astenne. 
Ai 'roti, sulla mozione Oallini, gran 

confusione ; prota e controprota ; si 
chiede l'appello nominale. 

SI tota, tiaalaiODCe..., per separazione 
di corpo. 

— Passino a eiuistra — dice il pre­
sidente Marcerà — i fatoreroli alla 
proposta Oallini ; a destra gli altri. 

Vince, per una tentina di toii, la 
proposta della Commissione : che cioè, 
l'autorizzazione data una toUa, tale 
per sempre. 

La damerà, diiueiiti.:a affatto di De 
Felice, e della tutela delle sue prero-
gatite, ha totato,... contro l'ombra di 
Nunzio Nasi. 

Quanta gente, che ha paura di quel 
fuggiasco latitante ! 

UNO DEUA PLATB^. 

Vedi Nate e Notizie In terza pagina 

I^Iqlti eioFUttll, per «alita, af-
tìpaua nua o (tiù premi al laro 
abbonati A.IJ.TlJtiKl'il»IUO Iti 
PHÙKZO'di abbauninento. 

11 < ft'riull K, no. ( doni, mode­
sti, ma at l l i , che ttiire sona 
VGKAiniSAIVai UO.^I, nssoluta-
lueute gratuiti , spedizioite coni­
li resa. 

Intdfessi e cponaohe pràUrincialì 

20 Al'I^ESDICE DEL «FlilULI» 

GAETANO "VALBBIO 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni a rioordi) 

L'avanzata è fatta con mille pre­
cauzioni per premunirsi dulie sorpresa. 
Ma la fiacca non bisogna lasciarla troppo 
godere! Corsa quindi, corsa cadenzata 
saltando fossi, guazzando nel fango e 
nelle.pozzanghere, traversando siepi e 
boscaglie, scrollando alberi grondanti 
acqua K all' ali giù a insozzarsi nel 
fango, e poi avanti a sbalzi di corsa 
iluo al torrente. 

Basta? Noi Si passa a guado una 
forte corrente per guadagnare una 
bella trincea naturale dietro a cui ri­
parare e far fuoco. 

E il fuoco incomincia terribile, dì-
sordiuato come lo scatenarsi di una 
bufera. Chi tuole mirare e chi pnò 
colpire ? 

Il nemico.. di cartone ò lontano un 
' miglio, è nero nero, ma la. piova e la 

• nhlilfl 1,11 UlIIIHdiniiO"" 1" ' <'" 

T p i o e a l i n i a i 27 — Reaooiinta della 
Sooietà Operaia. — D.ti resoconto dtilla 
Suciotk 0|jeraiu diligontomonte prepa 
rato dui segretario s g OJO. Batta Mar 
tiuuzzi, sp'golo i segBonti dati: incassi 
durante il 1904 pjr ouotnbuaioni di 
soci, elargizioni In morta ed interessi 
del capitale finltifero lire 3434.12; u-
scita per sussidi ai scoi ammalati, spese 
d'amministrazione scuola di ' disegno, 
eoo. lire 2235 42, oivanzo netto della 
gestione lire 1198.70. 

Il (Litrimonio della Sooiolii, oompreno 
il Vdiore dei raob li, e materiale dell» 
filarmonica raggiunge ora la rinpatta-
b'ie somma di 18000 liref il numero dei 
soci è salito a 3U2. 

Anche il bilancio della seziono filar­
monica si chiude con un citanzo attivo 
di quasi 200 lire. 

L'egregio Presidente sig. Giovanni 
Sbuuiz, finita la lettura del resoconto, 
giusiunente si con-piace dello ottime 
ri8ui4aze e dello stato florido della 
Società Operaia tanto apprezzata da 
questa laboriosa popolaziono, auguran­
dosi che tale miglioramento abbia ad 
esaere duraturo: della qual cosa non 
t'ha dubbio. 

Il Consiglio all'unanimitii approva. 
Si procedette quindi sli'estraziooe a 

sorte del terzo dei consiglieri da rin­
novarsi come vuole l'art 53 dello Sta­
tuto: furono estratti 1 nomi dei signori 
Bertolì Gio. B<itta, Coiautti Valentino, 
Gorussi Santo ed Ermrcora Luigi. 

Venne flssuta l'assemblea generale dei 
soci per domenica 'ii febbraio, tanto 
per l'approvaziuno del bilancio 1904, 
quanto per l'elezione dei consiglieri 
usconti. 

Fu poi stabilito di dare al teatro 
«Stella d'Oro» il solito veglione di 
bjttoflconza, fissando per tale scopo la 
sera di sabato 18 febbraio. 

Inoltre tenne approvato il nuovo re­
golamento por la banda sociale e furono 
ammessi tre nuovi soci eflittiti. 

(Puaìan di Pi lato , 2!S — Una 
oadulA — Ieri m'sntr» ritornava da 
Udine il sig. Marchio Amadio di qui 
essendo un po' alticcio, nel montare 
in carretta pérdotte l'equilibrio e cadde 
n terra riportando duo ferito lacere 
contuso A CUOIO «spe luto. 

Si andò subito pel uiudico ehn g'i 
praticò delle appuntature giudicabili 
guarib li in quindici giorni salvo com­
plicazioni 

Bemonai 27 — Furto con iscasso, 
— Vonao duiiuocuto ai rr. ciiabii ori 
un furto commesso nel villino «Gal­
lina » di prupriotik dei creditori del fal­
limento Francesco Cedaro. Oli ignoti 
ladri foi'zatii la porta d'ingresso pene­
trarono in uni stanza al secondo piano 
ove erano depositati dei mobili, e ne 
esportarono parecchi. 

Fu sopraluogó l'egregio maresciallo 
comandante la stazione di Oemona, che 
tosto 81 è mosso alla ricerca dei col-
puvoii. Speriamo riosca nel suo iatento. 

Cose della Sooieli Operaia — Como 
sapete l'assemblea unanime nominò a 
Presidente della S. 0. l'egregio signor 
Giovanni de Carli, il quale da diverso 
tempo fanzionnva da vice prosidente. 

Ora egli volle d.mostrare a chiare 
note li &U0 interessamento per la prò-
sporilK del Sodalizio, olTreudo lire 200 
In favore del fondo intangibile. 

Onoro a lui, nella speranza che alti-i 
segna il suo nobile esempio, 

Por discuterò o deliboiare su la pro­
posta del sooiii Iseppi Oio,, IJatiu, mi-
raLte alL'abroguziOoe dol fumoso arti­
colo quarto dolio statuto sociale, il Con-
Sigilo della S. U. duliborò di convocare 

Le palle, come l'eco di anime stra­
ziate e ribolli, sibilano incrociandosi, 
frantumando la ghiaia a pochi mutri 
davanti. E' una ridd,! spavsato.ia di 
proiettili, è un segno manil'esto che 
Giobbe non ha troppi emuli. 

I generali guardano, criticano ma 
non capiscono. 

La prima lezione è finita. 
La truppa ritorna dov'era prima, lascia 

lo zaino e rompe le righe. Dote va t 
Non c'è niente da bore, niente da in­
ghiottirei 

Suona ['attenti, due landauco com­
paiono, i generali partono. 

Su totti grava un silenzio solenne. 
Gli ufficiali 81 guardano, crollano il capo; 
i soldati pregni d'acqua sembrano statue 
non animate che da foschi bagliori degli 
occhi, e la pioggia giù a catinelle, sal­
tellando sui kepi, irrigando vieppiù le 
loro fronti. 

L'adunata squilla, un evviva formi-
dab'le fa eco. Si parte, si parte! 

E' vero. Si parte, ma per ritornare 
ancora Hll'as.t'tilto lìàl iianico che non 
esiste. Bisogna compiere le altro duo 
^ozioni di tiro, bmogna soffrire ancora, 
'"•'"'•"'•• "'ìfitiìiliiiiiiklii KiiiirjaiitfiHiiniiiMiiitiif 

l'a«'iembloii Ktraqrdioar'a il g orno 5 
febbraio. 

Por tosletduiafî  il 30° anniversnrio 
della [oTi'ìaX'une della Socicià ò iiorta 
l'idea di una pasacggitta raus'cale S') 
guita da un modesto banchetto, che 
avrà luogo it prossimo 2 febbraio. 

RanoORianillani}'! viv:imjote agii emi 
granii tutti d'lutdrvonire numerasi al 
Oongreasn di domfmica. 

Î e tessere d'tngi{es80 si trovano presso 
1» segreturia doilal Socielk Operaia, 

OadpaiiiOi 27 ('A. 0.) — Daplo-
reyolo incidente — Ni' piim<rigJodi 
qu(>st'oggi l'oiteis^ Rosa i'esiari, tratta 
a diverbio, per fatili motivi, dai cu­
gino Francesco Pàssudetti ch'era al­
quanto avvinaiziitò, s'ebbe da questi 
un pugno ala guancia, iu seguito al 
qualo stramazzò riportando una luisa 
zione al piO(t« «loistro, che il dottor 
cat. Falesch'ni dichiarò guaribile in 
30 giorni, salvo complcaziom. Si recò 
tòsto sui Inogo il 'abpo-vìgik> sig Va­
lentino Madolini che, constatato il fitto, 
lo riferì alla.,.. Benemerita. Coti, salve 
0 no le complicszoni, s'atrk anche 11 
Passudetti la ma quarantena, delia 
qualo aodrii debltdi-e a . . . Lieo non 
sempre datar di giòia. 

Generosa elargizioni — Sento CQO 
piagare ohe il CoOriiflio d'Amministra 
zinne della locale Banca cooperativa,' 
in seduta odierno, visto le condizioni 
floride in cui tersa l'Istituto, ha pro­
posto — e l'Assemblea certamente ap­
proverà — di erogare' una somma a 
scopo di beneficenza; e cioè lire 300 
per 1 poveri, lire I.ÓO per la Società 
Operata da distribuirsi tra i soci più 
vecchi e più bisognosi, e infine L. 260 
per il Patronato scolaiticu 

La deliberazione del Consiglia d'am­
ministrazione è degna' del maggiore en­
comio; e; specialmente per ciò che ri 
guarda il Patronato scolastico,' essa 
sarà di esempio e di sprone al citta­
dini, perchè vogliano coiit''ibuire 'alia 
vita e alla prosperità della benefica 
istituzione, " ' 

Patronato soolaslloo. — Giovedì nel­
l'ufficio di Direziona delle Scuole ele­
mentari, sotto la presidenza del signor 
Luigi Baliico tnniie seiluta la Commis-
i-ione amm.nistrativa de! Patronato 
Scolastico. 

(DAremo lunedi l'ampia relaziono in­
viataci dui iios-ro so erte corrìsp-^ndentt) 

C i v i d m l e . 25 — La provenienza 
della fucilata a mitraglia che colpi alla 
coscia destra certo Tumporini Giovanni 
di anni 43, di Ougii-jlmo, ricoverato 
nel nostro nosocomio, rimarrà, a quanto 
sembra,, un mistero. 

Sooietà operaia — Questa aera alle 
20 SI raduna il Consiglio della Società 
operaia per trattare diversi oggetti, le 
formalità per la riap-'rtura del concorso 
al posto di Se^i'otario soc-ale. 

Scuola per gli emigranti. - - A me-
ritu delia seziono locale della Diinte 
Alighieri, domattina alle 10, in un lo­
cale delie scuole elementari seguiranno 
le promozioni per la scuola serale per 
emigranti. 

Domani sarà anche spiegato il pro­
gramma delie lezioni. 

La oena dalle cariche della Società 
Operaia, avrà luogo, quanto prima, 
nelle vasta sale dell'Albergo « Abbon­
danza ». 

Veglione oiciistioo ~ Voane detcr­
minata la duta dei 25 febbraio per il 
"Vogliono oioliiii'jo, oho riuscirà, senza 
dubbio, il ra'glioro delia stagione. 

Balli pubblici. — Domani aera verrà 
inaugurata la stagiono c-irnevaloHca con 
ballo vonalo «Al Friuli», 

led zumo è su tutte lo boccho, fremiti 
di ribollono passano sui nostri poveri 
corpi, n-ii ponsuiro di finirla si è tutti 
concordi, mi manca la parola incita-
trioe Uni vnioiie di sangue strozza in 
gola la parola! 

. Avanti dunque o giovani baldi dal­
l'aspetto rigidamente marziale, atanti 

! a prondere fiivoruvule posizione, avanti 
a sbarag lare il nemico! Corsa e salti, 
salti 0 corsa veloce nel fango, nei foagi, 
nelle steppe, nella ghiaia. Che importa 
60 non si sente un palpita per la vit­
toria, so l'avanzata è disastrosa, se qual­
cuno cade sfinito, se non oi è dato di 
colpire? L'ordine ò imperioso. Chinare 
il capo bisogna, d stendersi in catena, 
traversare a guada il torrente, buttarsi 
a terra e incominciare il fuoco acce­
lerato 1 

Le lezioni, allo dioci, aono ultimate, 
le sorti sono decise, iu v ttoria è nostra. 

Si riposa. Oh! lo strazio di quei tolti 
pallidi palli<ti, da'lo sguardo insenaa'o, 
cui una lagrima sfuggit-i sì indovina; 
la dosolaziono di quei corpi inanimati 
por non sentire brividi di freddo! 

La (III ggia scro.icia ioipotuosa, è un 
lifffittiBìiyi'Biifli 

Le eroicomiche gesta 
del Sire di Fraforeano 

Prpguli da piirecciii lettori, riportiamo 
lialLa IVihwia l'urtioolo cui aoconnammo 
iori, noi qualo gustosamente si narrano 
le Rosta dol oonto Do Asarta, emulo di 
quello por cui amW famoso il conto di 
Calagtia. : 

La ragiono dal poema ' 
Mi duole, m questi giorni tanto ric­

chi di grandi attonimenti, di rosa di 
Porto Arthur, di rivoluzione in Unssia, 
di laiìtHDZi dello Cza<-, di crisi mini­
steriale in Francia, di dovermi occu­
pare di una piccola questione e di un 
picoolissma uomo; ms, poiché tutte le 
classi, nun esclusa quella delle lavora 
trici dell'ago, si agitano por raggiungere 
un qualunque migliurameuto, mi pare 
doveroso di spendere qualche parola 
iu difesa di noi poteri e. modesti gior­
nalisti, che serviamo tutti e non chie­
diamo nulla a nessuno, quando contro 
noi SI alza e minaccia un signore che 
ci ora perfettamente sconosciuto prima 
ohe venisse nominata,,o dirò pure eletto, 
questore della Camera, 

Parlo del signor De Asarta. 

Nel quale è presentato l'eroe. 
Questa carica o questo incarico, il 

prima che abbia avuto in sua vita, gli 
ha dato in testa, gli ha fatto pensare 
che egli è un potentato della terra, che 
ha dello manette, dei carabinieri e dello 
carceri a sua disposizione; e non potendo, 
per ora, asserragl are il banco dei ini 
nistri 0 permettere l'accesso in Monte­
citorio solo a quei deputiti che pi-to-
ciono a lui, si è dato alia caccia contro 
Il giornalista. La caccia alla volpe è 
pericolosa perchè bisogna montare a 
catallo e il signor De Asarta perde­
rebbe subito le staffo ; preferisco quindi 
la caccia alla sua bestia nera, al gior­
nalista, perchè In queato o s o si tratta 
di far correre solo gli uscieri. 

Il 'sÌ4nor Da Asarta è deputato da 
due otre logislatnre — non tal la pena 
di appurare da quanto tempu egli pofti 
la medaglietta (e nemmeno il perchè e 
come là porti! N. d, R.) -—e goiie di 
tutta la simpatia dogli stenografi perchè 
di abbondante e di fluente non ha che Iti 
barba; la'sua pai-ola non echeggia mai 
nell'aula. Gg i dove attribuirlo un gran 
valore, perchè la tesaurizza, come i 
suoi milioni, e non sonte 1 bisogno di 
farla udire, o foreAa perchè la parola, 
dotendo essere la manifoiitzione di un 
pensiero, egli non sa precisamente ohe 
cosa dire. 

Il .suo apologista, quel poterò Sarti 
che ha scritto tuits le biogrrifia dei 
doputati o n intendimenti piuttosto com-
moroiali che starici, non sapendo che 
cosa dire di questo milionario e'fltto 
deputato, racconta che ha delle magni 
fiche campagne, che ha applicato l'e­
lettricità ai suoi aratri e che lavora 
molto nelle Commissioni (Questa è la 
locuzione che si adopera quando si 
vuol fare l'ologio di un deput,ito cho è 
perfuttamente sconosciuto). Ma sebbene 
ci dica cho è oriundo di Nivarra, si 
guarda bone dall'assicurarci cho egli 
ha qualcuna dello geniali qualità di 
Borico IV. 0 cho nel suo sangue vi 
sia qualobo goccia di sangue ugonotto. 

Le magnanime gesta dall'eroe 
' In tanta penuria di noliz e sull'osser 
! suo, il s'gnor quuUoro DJ . Asarta ha 
' voluto farci sapore ohe egli è un nomo 

di energica a'̂ inne e, pò che l'arte iu 
geiitiltsco i costumi, eh» egli è anche 
un protettore dell'arte fotografica 

Infatti egli ha emanato circolari, 
diapos'ziini, ordini, istruz'oni, note, di­
spacci, norme, perchè il patu'iZodi Mon-

Da lontano, forse da una sbandato, 
tiene debaie un canto. E' una canzone 
mestiS'ima, de4olanti>, in cui vibra pò 
tonte l'aS'dtto poi cari lontani, iu cui 
l'anima è in pianto per gli inutili sa­
crifici del dovere! I soldati ascoltato, 
si rianimano, sono trascinati — come 
per magico c-ffetto — verso quel punto. 
Qualche voce, sommessamente, fa eoo 
alla canzone e poi cento, mille voci la 
intuonano, U dicono appassionatamente, 
E ridono e cantano e piangono come 
automi quei poteri figli d'Italia! La 
solidarietà nel dolore l 

Uno squillo di tromba turba quella 
pazza gioiu. ~ Adunata ! — 

Il canta si perde nell'aria, gli sguardi 
s'inorucimo, n()83uno si muove. Perchè? 

Lo squillo ripeto il comando, un 
brusco motimento si fa tra i soldati, 
qualcuno parte, gli altri «a fratte » lo 
seguono. 

Lo zaino è sulle spalle, si presen 
tane le arm', si parte. Finalmente ! 

Dieci chilometri di marcia fra canti 
0 grida e frizzi, e poi..,. 

tecitorio sia inaccessibile ai giornalisti 
ch,i debbono lttVorare,,e li ha toluii co-
str.njjoro a darò un lafgy incremento 
all'arte fotografica, facendosi fotogra­
fare — anche se ciò foise oontrario, ai 
loro pnncipii politici oestetici —9 in­
fine ha nominato una specie di goar-
dia dol corpo incaricata di persegui­
tare, arrestare ed espellere quei giorna­
listi che, pel disimpegno della loro noB 
lieta missione, debbono recarsi in tari 
uffici, presso le diverse Commissioni, 
per informare il pubblico diil loro la-
toro, e non per sorprendere segreti 0 
carpire documenti. 
Gli alti intendimenti dallo magnanima 

(Oontinun). 

Che cosa è aocaduto perchè oasi 
terribili prottedimenti siano stati ita-
prottisamento presi? Quali scandali 0 
abusi a eccessi hanno commesso 0 pro­
vocata i miei btioni colleghi, per me­
ritarsi questa trattamento.? 

Nulla. K succafiso soltanto questo : 
che il signor De Asarta è stato nomi­
nato questore.della Camera, che non 
ha evidentemente oomproso il valore 
della parola e della carica e ohe, es­
sendo questore, ha creduta ohe sarebbe 
diapooraio se. non trovasse qualcuno 
da molestare, da maltrattare e sul 
quale; mostrare tutta i'efflcaqii della 
stia potenza. 

Ora che li signor Óe Asarta, il quale 
vuole la nostra fotografia senza sentire 
il'dovere di mandarci la'siia, che sa­
rebbe, come ben dice Cesena, molto 
più interessante, poche ci ritelerebbe 
l'effigie di un personaggio perfettamente 
sconosciuto, non abbia cjpito in che 
consisteva il suo ufficio, si comprende. 
E' una cosa ohe gli snccede -spesso. 
Amico di un giornalo, e creato ad 
honorem economo dol medesimo, egli, 
passeggiando nelle sala di redazione, 
diceva a so stesso: — Se seno l'eco­
noma, debbo fare dolle''eaonomiel'—e 
quindi, dopo aver raccolta l'ampia barba 
nel palmo di una mano, girata la chia-
tetta di un lume elettrico, soddisfatto 
della sua trovata economica, non oa-
randosi t>e qualcuno era rimasto al 
buio, 
- Le sue concezioni non tanno oltre a 

ciò, 0 non è lui che |ae ha colpa. 
Nei quale si parla di un trero oavaliare 

e sigiore — E di oerli or i i er i . . . . 
questurini. 

M<t questa volta la sua circolare foto-, 
grafica è firmata anche dall'on, Giordano-
Apostoli, un signore bhe non so se ha 
dei milioni, ma un signore toro di ogni 
cort-ì-iia e dignità, che ha la tradizione 
del delicato uflloio che ditise già col 
conte Sola e con altri gentiluomini, man­
tenendo con la stampa sempre più 
quelle buono relazioni che la nostra 
deferenza e la aua amabilità rendetano 
sincere ed amichevoli, per cui basta­
va' una sala sua parola ad ottenere da 
noi quanto et desiderava anche in mo­
menti di eccitazione straordinaria degli 
animi. 

Evidentemente l'on. Giordano Apo­
stoli, dando la sua firma M'uhase del -
signor Da Asarta, non ha voluto calpe­
stare tutti i SUOI precedenti che lo et-
vincono alla stampa parlamentare coi 
legami della più stretta cordia i'à, ma 
solo ha ceiuto alle insistenze del col­
lega. Ora però bitogiia che anch'ogli 
assuma la sua responsabilità e, > dopo 
essorsi opposto recentemente ad altre 
misuro inqui-itoriali dol signor De A-
sartn, dich ari se la sua è stata una 
firma di comoda prestata a un collega, 
0 se effettivamunto anch'egli pensa che . 
ì giornalisti parlamentari debbano a-
vere il libretto, come una volta certe 
femmine, complicato dalla fotografia, e 
la caccia al giornalista debba esser di­
chiarata nei corridoi della Camera, che 
prima erano aperti alla stampa. 
Nel quale si manda l'eroe a fan! fo-

iograiare. 

L'on. Marcerà, presidente della Ca­
mera, sarà in proposito interpellato 
dall'onorevole Bkrzilai, presidente del­
l'Associazione della stampa, il quale ha 
già dichiarato ridicole Io nuove dispo­
sizioni del noo questore; ed è bene ohe 
ciascuno prenda nettamente la sua po­
sizione. Nessuno, io spero, forra imi­
tare la pusa di piccolo Erostrato da ca­
ricatura ohe ha toluto crearsi il signor 
De Asarta per conquistare una certa 
notorietà, che egli non avrebbe po­
tuto raggiungere altrimenti, e tutti tor-
ranno riconoacere che, se il signor De 
Asarta vuol proteggere l'arte fotogra­
fica, dove ricorrere ad un altro sistema, 
ed anche ad un altro ambiente. 

Mariw. 
CM vuol dìvortirsi ancora un po', legga 

anoho l'interosaaute articolo «Questore 
o questurino 'ì >, noi Meumujijero di ieri. 

0 olettori ili Palinaiiova-L-Atiaima, gioito, 
insuperbito dol vostro Uliiatre rappreaen-appreaen-



IL FRIULI 

UBIMI: 
Il létifom iì«I Ftiall porlo •' numtro SSll. 

It Cvoniita i a lUipeiwtimt cUl pHbhl iti 
lY/icie dalU 8 aìU iO ani. » Aillt 16 ali IB. 

La deliiiemiooi della Sicnta 
Nella seduta rl'iuri lii Qiunta MUDU 

cipalc, dipo sbrigati^ vart affari di or­
dinaria umcpiiuistruEiOn» JahberA: 

di acoordnro al maoellai di carne 
auina ti termino a tutto marzo p T, per 
Iti cij3ttu/.'uiio dei carretti a seconda 
il'jite preBuriiioni stabilite in procedenza; 

revocò I& deliberazione 6g!Dgno 1904 
con la quale venivano aatortztali i ms» 
Gl'Uni a vendere anche raros saina, ri­
servandosi d' prendere duraote la sta­
giona estiva quei provvediaieotl ohe 
ritorrà opportuni. 

Sullo stato dalle strade 
Poiché la Omnia ha diaposio por la 

acrobtaiara della neve indariiasi m pa­
recchi punti dille utrade della cititi, 
raccuiuundiumo che veiiga provveduto 
con sollecitudino a togliere quello strato 
durissimo esistente oitru il portone di 
S, Bortolomio m Via Manin. 

Quel punto, che è in leggiera discesa, 
riesce pericolodo por i p&sisabti e p.ù 
uucora per i cavalli che vi devono tran­
sitare. 

Anche da parte di molti operai che 
SI devono recare alla Camera del La­
voro alila sera, ci giungono lagnanze per 
Il pencolo ohe presenta la atrada di 
accesso ai Castello.' 

Noui dubitiamo che la Giunta darà la 
precedauza a questa lucalitii per togliere 
I lamentati luconvenienii. 

Interessi cittadini 

fi servizio sanitario 
sul Macello e sui generi âlimentari 

La Mmm dol Teteiiflario 
Il veieiinui-io municipale cav. ti. .B. 

Dalan, ha teiitè ounsegnata alla Giunta 
la « iÌ,elazioue annuale sul servizio ve-
Cerinano al pubbi 00 Macello e sul ser­
vizio annonario cittadino ». 

ìi* un' esposizione ampia e partico­
lareggiata di quanto avvenne in rela-
iiione a lali servizi nel decorso anno, 
con opi/OrtuDi accouni ai miglioramepti 
ed alle riforme che l'esperienza e .le 
nuove esigenza suggeriscono, cosi che 
apparisco chiaramente l'importanza at­
tuale d> detti servizi e quella mag­
giore che essi possano assumere, 

Ne diamo quanto migliore riassunto 
CI ò possibile, trattandosi di studi e 
cognizioni utili alla guneraliiti, 

idegoendo l'ordine della tielazioue, 
bt trova prima accennato alle 

tgai^ttis comuni 
e stato sanitario dot bestiame. 

Nei bovini si ebbe a deplorare un 
solo caso di carbonchio ; e l'iniezione 
morvo iurciitosa. negli egutni, 4iSustfBi 
con insolita ta^iidiia in una delie stal.e 
\\VL numeroso nel Comune, fa in bia­
vissimo tempo arrestata e coi|teouta 
t^ti 0 1 limili della stalla stessa, mercè 
Liiergicha e minuziose misuro di poli 
zid sanitaria. 

Traii swni la puoumu enterite,.in-
futtiva ed il mal vaesino assunsero una 
torma veramente epizootica non solo 
nil nostro Comune ma in tutta la pro-
viDcia, tanto che, in seguito «Ile muite 
Uuuuucie dei vt terinari condotti, sentito 
il parere del Consiglio sanitario prò* 
viucialo. Corono sospesi ii mercati. 

Ma IO sulla fine dell'anno la malattia , 
siiompane ed il commercio ' dei maiali 
potè riprendere la sua via normale, 

tirava iu pure il danno recato dal-
l'iuUerire, Sj^ecialmeme nella stagione 
estiva, del colera e della tifoide tra 
gli uccelli da cortile, poiché tali lo-
Itzioni apportavano perdita ingenti a 
gli agricoltori e feotiro rinoarire in 
modo rilavante i prezzi della polleria 
e delle uova, le quali si pagarono 
lino a 13 lire al cento. 

Da oi6 la necessitÈi di porre in pra-
lica vigorose misure sanitarie, per im 
pedira che tali malattie, che quasi o-
i;iu anno fanno la comparsa io qual-
elio località del E'rinii, abbiado a ri­
produrre co:!Ì gì avi danni economici, 

La iielaziui.i! segua avvertendo come 
liia doloroso «ausiliare il progressivo 
estendersi della .',' ' i 

tuberovlusi fra gli animali bovini 
onda il grave pencolo derivante alla 

pubblica Igiene dalla; poca sorveglianza 
sanitaria esercitata sulle macellerie 
dal forese. 

• 

Segue lo spoglio del reperto ana-
< tumo-patalogico nel Maeellc oomunaln, 
dal qiiulo risulta ohe il complessivo 
p,»o del visceri sequestrati per ma­
lattie diverse ammontò a kg. 838, fatti 
geppetliro, previa sofliitiCiiz ona con- so-
luz.uue di aoido fenico, nei locali a j 
i; ò destinati. 

SI irovai'poi un accenno alla / 
vendita pubblica dalle carni di cavalla" 

autorizza-a par la prima volta in 
questo Comune nel decorso annr. 

litt Kelazioue poi si diffonde oel-
lull'inUiOaro la necessita di istitaire le 

Cello refrlgarantl 
e di pi'Dnd'ire provvedimenti di v,irio 

genere, per mi<gi> regolare i aarvizi 
nei pubblico macdllb e per togliere al-
onni lamentati inconvenienti, principale 
fra questi quello dal danno arrecato 
dal topi. 

La BOcoiida parto dolla relazoBo é 
rlseriirata ai servizio annonario, il quale, 
par potor rispondere io modo perfetto 
allo scopo, nchiedarabbe l'istitnzioos 
di un 

meroals unioo, 
poasib ttSento coperto,! afa che tutta­

via dà utihssimi risultati. 
B' ncoennato al miglioramento (Iella 

(tesoherla ; 
{ in seguito ai lavori di recanta ese-
' guiti a SI indica l'opportunità di coprirti 

il marcato d<>i funghi. 
Un po' di stalìslioa 

li'iaaimeute' alla Relaziono sono alle 
gati li prospetto dimostrante il numero 
dogli animali introdotti nel pubblico 
macello di Udina nell'anno 190'l ed il 
peso mensila e complessivo aonualo 
delle carot macellata, dal quale apparo 
che, mentre nel 1903 questo poso rag 
giuiisa i quintali l'albi, nel 1904 fa 
di quintali 13854 69 e si verificò quindi 
una diffijrenza in meno di quintali 
897.81 ;(1) ed il prospetto dimostrante 
i sequestri di fratta 0 derrate alimen­
tari es.'guitl dall'ispettore all'annona 
durante l'anno 1904. 

(1) Tale maggior consumo dì carni nel 
1003 avi«onte;aonte è dovutoall'Esposizioiio. 

che la fairia, a sua volta, prando 
atto dello rettifiche da noi pubblicate 
ieri alto « iooi-altezzL- « i'i cui m-^A^ è 
iucorsu icicioglieudj lo n j l z o orrat.i 
é' i non lueno errati conina?nti circa 
< Iji pi'iin,! li.{UiiUzione » dei lavori 
per l'ed.flcio siìolu.-iticOi 

Con Klirettanto e luagifior piacere 
notiamo che il Gxor-nalu dt Udini! -— 
pur non diratt'amante, diramo co^l, 
« in causa », questa volta — ha riferito, 
a sua volta, sia pura con fioratti poie-
mici e riserve.... di suo pieno diritto, e 
1) urit'che dalla Patria e la confu 
tazioni del Friuli. 

< Ci permettiamo — dico— di avere 
ancora qualche dubbio, perchè la no­
tizia e le .-.piegaziooi, che vennero fi­
nora date in argomento,, non furono 
concordi e non possono appagare ». 

Suo buon diritto, ripetiamo ; u parò, 
respice fìnem Molto p ii stanta la buooa 
antica che il Giornale stesso fa al 
sistema delle e itiche frettolose a pre­
mature. 

« Par dire liberamente il nostra pon 
sieio — osserva infatti — ci pare che 
questo dibattito sopra un'azione-ammi 
iiistratiVii che si sta svolgendo sis non 
solo intempestivo, ma anche dannoso, 
perchè l'i confusipna non pud ohe n-^ 
tardare la marcia dolla verità ; —- e,^ 
senza volerlo, finora tutti non hanno 
fatto che della confusione ». 

Bravis.i-iino ; questo si chiama iMgio-
nare, e ragioilar bene ; da oppoiitore 
rettamente inspirato, 

« Siamo c'erti — conclude — per le 
persone che oresiedouo alla liquidazio­
ne, cha di'tutto quanto si la ora, vorrà 
'data piena od esatta in formazione, in 
guisa da non lasciare punti oscuri, for­
nendo cosi al pubblico tutti i mazzi per 
pi'ouunclkre un sicuro e giUHto giudizio » 

Anche di questo, d amo al confratello 
piena e sincera lode, convinti che cosi è. 

E quando il « sicuro e giusto g udi-
z'.o », potrà venire, con le carte in ta 
vola, noi ci impegnamo di ascoltarlo, 
inspirandoci ueiuamante all'interesse 
dol Comune, 

E se risulterà che si à errato, gli 
Amministratori lo riconosceranno — 
chi è «ha, operanda, non ha - mai er­
rato'? -— e faranno tesoro delle aspe 
ri8o2e e delle oriticba. 

E se risulterà che hanno fatto tutto 
il maglio ohe si potava, gli avveMari 
vogliano riconoscerlo. 

In questo modo a con questi elavati 
e onesti oriterii, pur restando avver­
sari, saremo sempre d'accordo. 

'Va bene? 

Sodalizio Friulano della Stampa 
ilammeniiamo che domani h<i luogo 

l'assemblea generale dai soci dol So­
dalizio della stampa, alle ore 13, par 
trattare il seguente ordina del giorno: 

1. Resoconto morale dell'anno lOOd; 
2. Beiiacanto finanziario ; 
B. Nomina delie carlcho scoiali. 
Non dubitiamo die si approfitterà 

dell'occasione per venire a qualche cosa 
di concreto anche riguardo al tanto at-
tvQo e desideriito « 'Veglioniijsimo », 

; 
Camera di Comoneroio 
Setvisio BncUoiaZeerraScD pel piro­

scafo « Iiombardia » D,ille oi'e zero dol 
giorno 2!) gennaio 1B05 allo dro 24 del 
giorno BtOBSo, I tutti gli ullloi V telegi'aliei 
possono acuottare talogrammi dirotti a pas-
seg:;eri deljipii'usoafo n Luiubardia » della 
SocietA di Nuvigdzìoiie Uenorule italiana. 

I telegrainuii appoggiano all'ufficio se­
maforico di Cf̂ po Sp îruiie. 

Jjii taiisa per pnruln 6 di»lire O.CS, oltre , 
la laBsa ordinaria, per la via terrestre. 

Quali "salassi.,?* il ' 
Al confratello di Via ,S.irvognana, 

nel compiere l'atto onesto supraoitato, 
é sfuggito — ci coiTogga 30 sbagliamo 
— un lapsus calami ; nell'inciso dote 
dico ; 

< I nostri contribuenti stanno sempre 
in allarme, dopo qual primo salasso, a 
base di democrazia progressiva, ohe 
ebbe a subire con l'aumanto della taisa 
di famiglia », 

Ho detto « lapsus oalami * ; perchè 
è oeriamsoto un elfitto dell'abitudine 
fatta dal confratello, da quattro anni 
a qunsta parte — e oioè da quando 
gli è suooojso la disgrazia di vedere 
alla testa del Comune i damocratoi — 
di gridare ad ogni pie' sospinto che si 
aumautano le tasse. 

Ma — ci corregga il confratello se 
orrismo — non esiste, in questi quattro 
anni, aumento di tasse AssolUFamento, 
non e.-iito. 

— G la recento riforma della, tassa 
di famiglia? — ci obbietta il nostra 
oorlese avversario. 

Primum et ante omnia, osserviamo 
che, ili mas-ima, nilbh'egli la approvò;' 
trovando g usto che chi più ha, più 
paghi ; il che gli face onore. 

Oi'd, quella riforma in ohe consiste? 
Vediamo : 

I.o neir esonerare i690 contribuenti 
il di cai rodditu oorro tra la ì'iOO e 
le 1800 Uro all'anno, cosiochè, mentre 
fino a ieri uno che arava un reddito 
di r200 Ina doveva pagaie la tassa 
famiglia, ora invece non la paga se non 
co ni cho ha un re>ldito supi.'fioro alla 
1800; 

IL.) la tissa è allaugarita a coloro 
che hanno un reddito dalle ISOO allo 
40U0 lire; e qufisto .... non è uu au­
mento ! 

HI 0 la tassa é auiiienlala dalla 4iJ00 
in su 1 ' 

li questo ~ lo confeiSiamo — é 
un uumenlo. M-i un piccolo aumento, 
che non può tanto « allarmare » i for* 
tunuti uontr bueiiti affi tei As. un reddito 
che va dail-j 4 m>la in su 

I più col|iti invece sono'quelli che 
hanno la sventura di un reddito aaauo 
superiore alle 20 mila lira. 

Ora a noi puro — e parrà anche a! 
Giornale di Udine, speriamo, — che 
uno ohe ha uu reddito di 20 mila lìi-e 
può pagare Bonza disperarsi uè «all-ir-
marsi», 600 lire anziché 23Q; ad uno 
che ha un reddito di 30 mila può pa­
gare senza rovinarsi lira 600 anziché 
3U0. . , 

Non sarà cortamaote il nastro, con­
fratello di Vii Savoigna-ja, ooiil solle­
cito dogli iiiteruB-ii e dui|b,i.4ogni dogli 
umili, che troverà mal fatto , qaesto 
alleviamento di tasse ai meno abbienti, 
mercé uu piccolo aumenta ai ricconi. 

« 
i . . » • I 

B allora, dov'è l 'aumento di tasse, 
il salasso, l'allarme? 

Sa il nostro cortese avversano oe lo 
vorrà dire, noi ne prandareiEio nota, e 
griderenio in coro, co» esso lui.-

GaiBia del Lavoio di Udina e FioràGìa 
L'assemblea dei fornai 

Ieri alla 11 ant. nella' saie della loro 
Società ditmigliorameuto in Castello, i ebbe 
luogo l'assemblea ganocale dei fornai che 
riasoi EUmarosissima, poiché iotorvennero 
oltre 70 fornai. , , 

Venne Btabili^.la dorganizzazique gene­
rale della "olasaa tanto in città' òhe in Pro-
viìioia, rimandando a, venerdì 3 febbraio 
la seduta- per la nomina della oorióhe. 

La Cqinmissione Eseouiiva 
Questa aera alle ore 8, ha luogo alla 

Camera del Livoro una ceduta della Com­
missione Bseoutiva ,1(11 unione all'Ufficio 
Ooutrolo, per gif aecorjij I Bulla presa in 
possésso dei nUovi locali' fn' Via dei Teatri, 
accordati dal Munioipio per la sede ai piano 
dèlia Camera del Lavorò. 

L'assemblea delle. Cotoniere di.Fjslelto 
Domani, alla ora 13, nei locali dol Cir­

colo Socialista di Felotto avi;à luogo l'as­
semblea ganorale straordinaria dalla Lpga 
fra cotoniero dei .vari Ootonifioi di Oplugna, 
Rizzi e Oormor. 

A. detta assemblea preaenzleranno, quali 
rappcesentanti della Camera del Lavoro, 
Soligo, Magrini e Silvio Savio. 

Qli e s a m i d i s s g p e t a p i o ^ o « 
m i p n a l e . ' Oggi terminano gii esimi 
dagli aspiranti, al diploma di segretario 
comnóala , , 

A quanto oi consta, e non per con 
fessioo^ dai, oandidatil i temi dati a 
svolgere furono difflciissimi. 

Ormai si pensa .come l'ottenere il di-
plqmfi'di segretario comunale riesca 
quasi meno facll,é ohe il conseguire una 
laurea d'univartità 

Lunedi BI far^ la proclamazione dai 
prbmosai . j i, 

Ballotliaà mateopologloo 
•' DDINEl — Biva Oaatallo 

Altezza Hul'mare m. 180— sul suolo m. 20 
leH 37: bello, 

Tempapat, 0148,-1-542 I Minima ^S. ' 
Media: -t-1.02 i ( Acqua caduta mm, ~ 

O'isiSB t/enn^io ore 8:\ 11 ; 
Termometro - '-l . i I Min. apor, not, —7.6 
Barometro 7BB j Stato atwos.: bollo. 
Vento: B. I PtOBo.; ocosoonte. 

Biblioteca Comunale 
Un po' di statlttioa ootnparativa 

Cifre consolami - Voto finale 
Le lez.oni della Scno'a Popolare Su­

periore, i nuovi L bene accetti curii di 
lingue straniare (fraaoosa o tedesco) 

.l'iucerc^se dui pubUido n.lo canfuronzo, 
{ non pure a quelle che agitano questioni 

del giorno, mi altresì a quella più se-
I rene e più Istruttive che irattiuo ar. 

gomo&li gcieniifloi e lattorari, attestano 
che il bisogno di ooltnra earattrristlcd 
dol momento attuate é sentito noche 

I nella nostra città, e che gli umili vanno 
verso la luce 

Uu altro sintomo augui-alo dei risve­
glio intellettuale della pupolazione udi­
nese, CI è fornito dal notevole aumento 
dai lettori, ohe frequonlai'ouo durante 
it 1904 la Biblioteca Civica. 

Il numero del lettori, raggiunse que­
st'anno la bella cifra di 8689 con un 
aninentodi 3974 in più del IdQìì e di 
lB27 in più dol 1903. Il numero mas­
simo dei frequentatori sì ebbe noi mese ^ 
di dicembre (1339) il minimo io aprila 
(4U2) non una madia, tenuto conto dol 
ffii.'8a di chiusura, settembre, di circa 
790 lettori al mene; 

Kooo la ripartizione dai lettori per 
materia, nell'anno 1904 : I 

Periodici 0 opero di ocin.iult.iiaioiio 1332 — 
ifilosolia USO — Ueligiona 5^ — Soienzo 
giuridicho 0 Sociali 372 — Matoinatica, 11-
siea, tecnologìa 370 — Igione Q scienze 
mediche 114 —- Lettorfttura atnona e bolle , 
arti 217Ó —Classici Italiani e storia loUo- | 
rariit 371 — Lctteratui-e tmti'cho ltì7 — i 
Letlerature inadorno 524 — fl-aografla o ' 
Scienze naturali 675 — Storia ganoralo i 
1071 — Friuli (Storia, goografla, lettara-
tiuu o02. 

La letteratura amena e le balla arti 
vantano il primuto nella preferenza del 
pobbl'Co; tengooo dietro immed-^ta-
mente in .opere di storia geiierafa., !a 
sloiis l'jttoiar.a.lo lBtt.;raiKre moderno, 

.con prevalenza della fiancano. 
Dol rumo sciontifico so.io . speo ài-

mante accatto le opere di carattere 
pratico (lecuotogia, elettotecuica, idrau­
lica, chimica applicata eoe ) Come so­
gno dei tempi è eloquenti la ricerca 
.di libri che trattino problemi socie'i 
ed eoonomioil II classicisnio é in ri­
basso, almeno se si devo toner conto 
dal numera relativaiiuente scarso di ri­
chiesto di autori auiiishi. Molto esigua 
la ricerca di libri di argomento reli­
gioso; è visibile la prediloz one .per 
quelli autori che sciolti da ogni pre­
concetto, dogmatico illustrano . li fenb-' 
meno religioso èco critari eteroiiosli. 

Il numero del prestito dei libri &• 
quasi il doppio del 1903, e 3,^ volte 
il numero del 1903. 

Lasoiamo parlate le cifro. 
Presti, dei libri 1902; 418 — 1908: 

775 — 1904: 1326 
Molte migliorie potrebbero essere 

introdotta, òiassima per quallo oh» ri-
guarda l'acquisto di opere, se all'au­
mento dei lettori corrispondesse altre;! 
l'aumento dell'assogno. 

Delle 25{jP lire stanziato dal Comune, 
quandb'sionò dedotta io spèse dì ac­
quisti e mslnutenzioue del Miisò'i e 
dalla raccolta numismatici, d. lagi 'ure, 
di abbonamaoti a riviste ed a pubbli­
cazioni periodiohe, rimane u la iiumma 
inf^iioro di troppo ulto es gonze, eia 
pura modesta, d'uon bib'ioteoa, che si 
contanti di intagrara la raccolta deile-
pubblicaziunì ohe illustrino la nostra 
regione in tutti t suoi molteplici a.^'patti: 
gaugrafici, storici, etnografici, econo 
mei , eco, nonché esisrcitare'un po' di 
lufiiienza nulla co'tura gunoiale, arric­
chendosi di quelle opere fon liìmentali 
che sono lo spacchio dalle presenti con 
d z zioni delle Bin^o'e discipline. 

N ' i spariamo cho la Giunta prea 
darà m considerazione i voti os,iir.js-ii 
dalla Cummisiìone a nei limi i dolla, 
potenzialità dui bilancio, Btudjerà i l ' 
modo per accrescere l'aisagno 'annuo. 
Nessuno a oui stia a cuore li^ dìffu-, 
siono della coltura, potrà trovare cho 
quei denari sieno mala impiagati. 

Seduta atracoademia 
Un'importante seduta iiHil'Àccademia ' 

ebbe luogo lari sera., 11 prasidanta prof. 
BaitiBtalla commemorò il socio prof. 
Giusto Orlon ; il prof. Musoni lesso il 
r assunto di un cap telo di un suo grosso 
lavoro sui Popoli Polinesiani e mi­
cronesiani; iutliia il dott. P Loicht 
commemoiò il prof VIad miro Lavec. 

L'altra campana 
O a P a a i a n d i P r a t o , in ri­

sposta alla corri-ipondanza dui Forno 
Cooperativo pubblicata nel numero di 
martedì ai giuoga una lunga latterà 
con dati e cifre, che pubblicharemo 
lunedi, maiiuaudiioi og^i io spazio. 

Conferenza Zoòteonioa 
Rammintiamo che domani alle ore 

12.30 il veterinario dott. Umb'erto Selan 
terrà una conferenza zootecnica nei 
locali dalla scuola comunale di Paderno, 
snll'AHetiarnuKto razionale dei vitelli. 

L'argomento è interessante per g i 
agricoltori ohe non diiiiiiim.o accorre­
ranno i.umFro^i ad isiiuirsi. 

L a R i v i a f «1 Seii>>o«i par abbon-
danz,i di mate:il, dubbiamo rimandarla 
Il lunedi, 

Cambiali in scadenza. 
llu lalio notili Patria questa oro-

naca, degna di rimanere negli Anna'ì : 
« li parrooo di Tarcegto, interpreto 

dei sefitimaniì del ' suol ; dollaghi, ha 
spedito al deputato.del.colleg.o, oomm, 
D'Arooco, il seguente telegramma: 
«Parroci collegio protestano contro 
nuovo progetto decime -lesivo diritti 
quasi nuioj BuasLitenea. Godfldiàmo of-
lìoaoo difesa». , - r * , i , 

Quésio, sé non m'iogibno, è oome 
chi dicesse : •— Ecco qua la oimblale ; 
siamo la scadenza; pagato! — 

E trovo perfettamente gmsio. Il rev, 
parroco di 'Tareento e i oolìeghi hanno, 
senz»^ dubbio, ragloDA e diritto ohe 
siano tutelati dal loro elettdj-oon <effi< 
ecce difesa», i loro legittimi interessi. 
, Mai Baii mi sembra leeito dubitare 
che l'onorovole. non abbia oompiuto 
bravameate il dover- sao.> Egli avrà 
certamente levata la voce, oon vibrante 
eloquenza, in appoggio all'an. Coruag-
g\H, contro.ilr>p):ogettO'iBiQletei'lale sulle 
daciiàe'e iò'dUésa dèi reverèndi ìote-
r e s B l i . • I . - : . • . . • ••• 1, •• 

E, seqza dubbilo,., fra le 88 palle 
nere, ci'siirà-1 ji-sak;' ' ' 

E' strano, vefamoote, ohe nessun 
giornale, uessua reBOCOnlo, porti il più 
piccolo canno, nonché dHll'^'efficace di­
fesa », uammooo della presenza dol-
l'on. D'Aronoo. . 

Ma mi riserva il piacere di leggere 
il tutto negli Àtlt parlamentari, e di 
compiacermi dai risultato col rev. par­
roco di Turccnto e> oolleghi, 

.B,.... a propoBito: chi mi sa dire 
dove si trova fon. D'Aronoo ? 

• Xh CoMMEHTA'tOBE. 

Per nn Gooùzia di solidarietà 
ool popolò r>uaaa 

Il Lavoratore uscito stamane an­
nunzia ohd il Circolo socialista ha già 
del barato di promqovere un Cum zìo 
che sia ospre.ssione di Simpatia e di 
solidarietà verso il massacrato ed op 
pra.SdO popolo russo 

ISiiortiamo la «Democratica > e le 
altre Assoc azioni cui si rivolgeva il 
nastrò appallo, a solleoìtara anch'esse ~ 
che entrano nel concetto — le loro de-
libaraziooi e coordinare l'iaislativa eoo-
creta. 

• 

II Qaìieltino con cortesi, parole ai 
a^isocin alla, proposta dol Friuli. 

P e r l a n o m i n a d a l R a U o r e 
a l C o l l e g l a T o p p o » La Patria 
rilava che la notizia,.da ,noi raccolga 
l'altro ieri, dolla oomiua dal dott. Gian-
rossi, direttore del Collegio Marrigi di 
Piacanz'i, non può aver foiidamaiito. 

Perché, dice, « da quanta oi consta, 
ì coiioorrenti a qual posto importante, 
(Uipendio lire 5000), sono ^una sessan­
tina circa, parecchi dei quali.coq titoli 
splendidi e lunga pratica di Gqtl''gio. 

« Non è d4 Bupporsi qundi che la 
scolta ciida su .persona .giovanissima, 
che gode attualment-t uno stipendio di 
-irò 1800, ad è per titMli e. p,;atica di 
molto lofariore ad altri cjocqi'reuti. 

«Saia certo una informazione di 
quello in cui talvolta inC:ippa[ioi gior­
nalisti, par qual difetto che il. Friuli, 
nei momanti di buon pmpre, impunta 
volentieri agli altri, sé ritenendone im­
mune; il difiitto della.,, gatta frettoloia 
cho face i gattini qiechi.». 
, Può anche darsi; anche i. jFnt^K, se 
la Patria vuol rileggono, .dava la no­
tizia con «SI dice» e «pare»; uggiiin-
gendo parò che «ai preconizzato « pare » 
si abbiano ottime informàz ani. . . 

Olia, dop9..lojlito, le attitudini non 
saiopre sono una oosa sola «oi «titoli 
isplendidi » o icunM(à!i,« lungajjpràtica »; 
e la Cummiss.oue, cho ha la rèspon 
sabMtà, ha aiiche un po'di diritto alla 
'fiducia. ••• . . - . . . . - • ,<... 
' Cómurquè la notizia,"qu&le"fti ' data 
dal 'Wt(?!^"è ''Uscita dij'bu'òna fonte. 

Si v'éiii'à sa la'dolibaràz|àqe~ definitiva 
corrisponde , . , , . . 

P p o g a ^ a m m a . m u a i a a l a i o h e la 
Banda dal 70" b'aoteria eseguirà-domani 
29 gennaio dalle ore 15 alle 16 30 
sotto la Loggia'Municipale: ' 
1. .Varcia d'Oiilinanza dol 14. 

Ii'anterla Bapisarda 
" SinJo-iia «Kuiata» Donizatti 

' WrKSwtoil ìf iavfc 'Méyerbeer 
Jiuitasia «Il Canzoniere Ve­
neziano » a) Serenata b) Bl "Va-
po.retOjO) jJaso no fa buso d) 
Romanza ,' . . ='!?»fti 

Casa t Saluta dptl. Marsii^Balogna 
Via Ì ;or leoa«i , 3 ^ ,.. 

Dott, A. Do Kars* -,-,.,Visltei,per.chi­
rurgia 0 mfilattia dalla dome dollouS-alle 
10 e dalle 2,alla„4," ^i^, , .1 n n , 

Dolt. A.,' BosoM ~ Vipite médioha 
dalle 9 alla 10. - Iniezioni spaoiali oonfro 
i mali glandulati {Siero Prof. Sciavo) e 
neutàatfenia (Lecitina);' • >• ' ' ' 

Onta 4elle«emon-oidi senza operazioriel 
. In detta Oaaa Si Jratioa la 'Sieriieré^ia 
dei tumori maligni, • •• • l • . 
., Siero .do} Dott. Pe Marpi contro.1 oar-
cì.nopi. . , ,, . j(! i, i... 

Siero Dott., Ooley dal Oanoer Hospital 
New-Tori contro 1 sarcomi. i 



H. FBÌFLI 

Le voci del pubblico 
l*«p la telofonSati) 

Rioovinmo o puìjblioliiamo ; 
Caro /?(•(«?!, 

. Pormetti ohe usafruisoa di poche ri­
ghe selle tua colonne. 

MìiBtrs ìattl I proletari ottongono 
ooìitintii miglioramontl di salario e di 
o r ì i^ ! ISToro, lo addette ni Telefooi 
reatitio quaeì dimenticate. 

l'itti! déTÓoo riconoscere che lo est-
geilile del serTlsio SUDO molte e ero-

; SCODO ogni giorno di pii pel numero, 
degli abbonati ohe aumenta, ed anoòra 
il latoro Tiene raddoppiato per le 
uvoire linee Interarbace. 

te credo che la Direzione dorrebbe 
pescare ad un aumento negli stipendi 
di queste attive lavoratrici dei fono-

?;ranimi, aumento ohe sia pari a! toro 
atiooio servizio. 

B questo mio augurio credo sia pitt 
che giusto pensando — a quanto ho 
saputo — che le talefonlste fanno do 
àtei ore di servizio notilurno senza 
alcao oompenao, mentre DOU SODO rare 
le malte ohe si buscano a qualunque, 
'ìiia'''pnr'piocola, mancanza. 

Io spero ohe queste mie modeste 
parole Terranno prese In considerazione 
dalla Direzione dei Telefoni la quale 
Vorrà pensare a queste dimenticate col­
laboratrici di cosi importante servizio, 
tanto più che (sembrami) nello altre reti 
esse siano retribuite molto meglio. 

Perdona caro Friuli e oredemi 
1 Uu veachio abhonato. 

!F^a "ux^a p x o s a 
—«-"—i & l ' a l t r a 

LB spisioni di Aiberla Olivo 
XSrZESTXSTA FOSTICA 

(Dal JSVaffiMs*) 
Noi lo trovammo intento a studiare 
solo nella sua stanza (dalla via 
ealiso come lontani oolii di mare) 
con una specie di attenzione pia 
ricurvo sulle studiate carte 
l'ultimo Uanual d'anatomia, 
liira arrivato alla Seconda Parte 
U dove lo surittor con garbo iusegua 
a divider il femore e con arte. 
Qnal sapiente olio il profano degna 
di uno sguai-do onorare, Alberto Olivo 
la bella testa di scienza pregna 
levò : nel guardo nn lampo fuggitivo 
apparve, quando seppe qual guidato 
ci aveva in sua magione alto motivo. 

Ed in; atto superbo ed ispirato, 
col tagliacarte in mano, come un balocco, 
esterne il suo pensier di soienziato: 
— Potete 'rimanére flrfo al tocco ; 
io vi diiò, molto sinceramente 
il mlO'jiaireì; sul fatto di Miiaocoo. 
Subito dissi - e qui o'ò il sapiente -
quella donna ammazzata e abbrustolita 
essere non poteva un'innocente. 

ilb una grande esperienza della vita, 
e so come le femmine son fatte 
dai capelli alla punta delle dita. 
In me vedete un uomo ohe combatte 
per il trionfo della chirurgia 
Li quale a me non devo sue disfatte 1 
Qui si asciugò una lagrima restia 
sopra la guancia e ripete» commosso : 
— Povera a buona Enrichettuooia mia I 
Poi-forte: jr- S'io ripenso al fatto nn grosso 
mi pî endc în gola nodo di jiianto, 
e piango'.veramente e vedo... rosso I 

, fu uno scempio terribile, uno soliianto 
inaudito, feroce, sullo teiiere 
membra anqora oosì leggiadre tanto I 

ila c) .pensate yoi! Kiduria in cenere, 
povera donna I Dal tuo regno, orsù, 
sciigli'a gii 'strali tuoi, madonna Vonoro I 

Bruciarla?. lil' troppo I 11' troppo I e questa fu 
la cosa che mi fece piCi improssiono 

.. e ohe ancora non posso mandar giù 
ohe mi vieta persino u colazione 
di mangiar l'atfettato, il buono, il solo 
cibo che non mi faccia indigestione. 
Né ancor oggi, o signori, mi consolo 
di quello scempio ori'ondo ed infernale 
senza compassion per tanto duolo. 

Ma non ora, o signori, naturale 
se si doveva farla scomparire. 
usar pili garbo seuzii farle..'.'male? 

..E poi faceva un fredjjo da morire : . 
.!.,ìo, che so di soieuzaì son dottoro 
'. e, la parola mia la ^bsso diro ' 

corno un qualunque a% ô professore, 
dopo l'operazione dolcffAsa ,• 

••.per non farle piglìareHia raffriìddcre, 
in un baule chiusi la miii.fspbsa I 

. Or mi domando sempr^}e più,-,7ni acciglio : 
perchè dovendo far la {stessa cosa . 

.' non son venuti a ohieijlecmi consiglio P 
''., .,..!.V Mnlamoco. 

A ppoposHo di «ctioolo 488 
a dalla guardia di citlh che fu dovuta 
accompagna e l'altra «era in Dasoroid 
da un collega, dicemmo ieri ohe era 
in stato di ttbbriachezza. 

CI venne osservato — dall'egregio 
maresoislio Poli — ohe le coso non 
loco precieamente esatto, ma che quel­
l'agente non ?ra ubbriaco. 

Si tratta di una guardia che da 
qualche g omo non faceva servizio per­
chè ammalata di gastropatia e ohe in 
quella sera chiese al Maresciallo di 
uscire.per-prendere un po' d'aria. 

Non si sa dove sia stala, ma paro a 
quanto ai venne riferito, ohe la guardia 
abbia il nrio di masticare del pezzi di 
sigaro e ohe in conseguenza di ciò, 
dato II suo stato no po' debole, si siu 
ridotta in quella ooudizioni. 

Nel prendere atto di queste spiega-
zloni noi ci permetti«mo osservare ohe 
tutto il pubblico, che vide quella guar­
dia passare baroollaudo par,.le vie, si 
6 formata la oonviozione-mhe si trat­
tasse di una bella sbornia. 

Ed all'egregio Poli chiedemmo : La 
goardia le fece l'impressione ohe fosse 
ubbriaca ! 

— Si — oi rispose. 
ìi per noi è quanta basta, perchè si 

può ben capire che non siamo tenuti 
a sapore se un uomo che baroolla per 
la strada, abbia bevuto o ciccala, (t 
lettori ci perdonino la frase). 

DB libro dì V. Haiuniiì tradotto ia spagnolo 
Nella < B blioteòit vie Oir-noias ps-

Dales», della Gasa Bdit. Vinda de lìo-
drlgoez Serra, di Madrid, venne testé 
tradotta e pnbbl'cata l'opera Paleonto­
logia ertminale del nostro prof. V. 
Manzini. Ed è questo fra i primi vo­
lumi (li terzo) accolti nella importanti» 
serie. 

Il tradutt! re, prof. C. Bernaldo de 
Quiros, ricorda fra le numerose pub­
blicazioni del prof Manzini, anche la 
ultima : Trattato del furto e delle sue 
varie specie nella sociologia e nella 
saiema del diritto. 

«Il fatto — nota giast.imeute la Pa­
tria ~ di una traduz<ore in lingua 
straniera di libro sciunti&iio, scritto da 
nn nostro concittadino, oredumo aia 
rarissimo : eppercìò credemmo doveroso 
ricordarlo a tìtolo di onore per il prof. 
Manzini ». 

E noi ci associamo, per quanto con­
vinti di. . . romper le scatole al chiaris­
simo amico nostro, cosi schivo e sde­
gnosa di < reclame ». 

muoia, Mjcupanlf) tatto l.i [jit-r.-iati 
Offgi prooiiuniera la sua arring-i l'avi 
Kadaelli d, Ti.iv<ii in dif'ian doli'ira 
putato avv. CI, a to Kmoo'o che fu 
fionsulenin legale liil i» o-n.ile. 

Caleidoscopio 
li'ouaniKNtllOU O^gi 2)3, gennaio, 

S. Cirillo, vescovo. Oiiuiuio il'AlciisuncIria 
d'Egitto, prosiedS l'a. 431 in Efeso il terzo 
Concilio ectimoriico, a imn-yj di papa Colo-
stillo t, e mori l'anno 4-t-t. 

Domani, 20, 8. Valerlo vescovo o martire. 
KSflretn«r&ill Ntor l«h« 

20 j/mnaio ma. — BEorte di aubai» 
(de) OioVEuml Tv. Bernardo Maria. — 
Nato poco dopo il 1Q80 a Cividalo, paauò 
giovane in Conegliano a professare la più 
stretta regola di S. D-imenico, studiò Qlo-
sofln a H. Jfiniato (fironzB), la tpologi.'i a 
'Vrnezia. Molto appreso od il Senato Ve­
neto lo chiamò a far parto di una straor­
dinaria Legazione inviala a Luigi XV re 
di Francia. Molti altri inoaricbi gli conibrl 
il Veneto Senato, ma egli atteso diiuiirna-
mento ai suoi studi e 1 suoi sottant'anni 
passò tra la chiesa, lo scrittoio o la insigne 
Biblioteca delle Zattere alla sua cura ap­
poggiata. 

Scrisse le gesta di S. Tomaso (e no pub­
blicò le opere). Fra i molti lavori (ilMan-
zano gli enumera) sono asvai consultati la 
storia della Congregazione del B. Salomo-
nic, quello della chiesa Aquiteieao, dei suoi 
scismi e dei suoi patriarchi ecc. Senza a-
dulazlono egli ò il p-idro dcllit storia eccle­
siastica o civile del Patriarcato e Chieda 
Aquilciese. 

28 iimnaio 1422. — Oli IJnghori sono 
entrati in Patria. (Ciconj, oitan. doo. aroh. 
Coni, Udinese, repertorio Giiorra). 

F I E R E e 
Lunedì meroato : i 

ÌHGRCilTI 
Tolmezzo o Vittorio. 

• T e n t a t a f u r t o . ' Nella vjcina frazione 
di Colngna, ieri sera v^i^^e ùndici, ignoti 

..tentarono di penetrare-néV Snegozio di Bori 
. Lodovico scassinando la porta.; 

. Al rumore .ll^^ute di'negozio si svogliò 
v,e aperta uuà .^huesl^a sparò un colpo di 
.* revolver e chiamò soocorsc Accorsero i il-
.'•^armonici di Colugna che per combinazione 

si trovavano aji|Cora..nolla Boiiola. 
• Seguii-oriq !gng'IibV, ma'inyiii'io.-J perchè 

" Sit 'J 'fM'i •"""" ' ' ' ' erano già campi. 

PLASMON - Y. in l y 

CRONACA DEL CARNOVALE 
CIRCOCQ V E R D I 

La prima fasta da ballo 
Questa sera adunque nello sale di quel 

simpiUioo ritrovo clie fi il «Circolo Verdi», 
ila luogo la prima festina da ballo. 

Oiìl fi inutile dirlo ; riesoiril una serata 
brillanto ed animutissiina e siamo sicuri che 
solamente nelle ore piccine di domani ì 
soci si decideranno a smettere le danzo, 

A proposito di questo ballo, ci pervenne 
stamane un bigliettino contanoiite unapro-
testii perchè desso ooinincierìl alle ore 10 
auzichfi alte 9. 

Ci siainii inforijiati subito dal Presidente 
Albini, il quiilo'-oi rispose oho.noù ha nes­
suna difileoltil a disporre perdio il hiUoin-
cominòi allo 9 corno viene desideralo, ma 
è uerò convinto óiie malgrado ciò, prima 
delle 10, snarso sia l'intervento del soci e 
delle signorino, come si è voridcnto altre 
volte. 

Che se questa sera allo D la sala è zeppa 
di copio anelanti di gettarsi nei vortici 
delle danze niente di meglio, l'oroiie-
Blra attaccherà subito la serie dei bellissimi 
.ballabili del suo repertorio e tutti potranno 
divertirsi. 

Domani, è facile prevederlo, si balleril 
con calore a Padohio, Viale di Fai, Colu-
gnay al Boseìietto, S. Osvaldo, Sala Fenice^ 
eoo. 

Inoltre grandi ve'glie mascherate al 'Teatro 
I NaMottale e Sala Oeeehini. 

Cfonaoa giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE -

(Udienìa dt ieri) 
P p a o e s B Q p « i * iruH» 

Il processa iuoomioci<ito ieri mattina 
contro Martiuengo Oiuseppe di Chisti, 
viaggiatore, rrisidente aMilano.finl. ool-
rassolazione dell'imputato, proposta dal 
j?. M. che ritenne non esservi nell'im­
putazione, e&tremi di reato. 

Paj-iarono. brillantemente gli ' avv'. 
Df insci per la Parfo Civile e De Oraudl 
di Milano, difensore del Martinepgo. 

; ' (Udienxa d'oggi) 
• 1. Ziraolo Francesco, trcfle, testi 2, 
dif Cosattini, libero. 

2, Prez Giovanni e C , furto, testi 3, 
dit Cosaitini, liberi. 

3, Tel Fruncsaoo e 0„ furto, testi I, 
dif. Gosattini, liberi. 

4, Tendelia (i B. e C , furto, testi 
4, dif Cosattini, I bari 

.Tribunali di fuori 
Probeii'so ' Sani a Ferrara 

Oiovdi, por 'man:ÌTIZ:Ì di {arrechi 
avvocati, non VB>iiie tenuta l'udieipz-i. 
Idi-i jMr i> l'avT Alliui jiiir La Pro 

T o i m e z s o , 27 — (P. D. S) — 
Il nuovo Consiylio della Sooielà Operala 
si adunò ieri sera por la nomina del 
Precidente e di due membri della 
Oinnta. 

appena aperta la sedata l'ex pre­
sidente fig Giovanni Gressani con ap 
propriite parole ringr zia- il cessato 
Consiglio per la valida od assilua coo­
perali ine dì CUI egli fu largo ed au 
gura alla nuoya amministrazone un 
maggior appO!!gio da parie'delia cUsse 
operaia tanto uecessaro per l'esplica 
Z'one deil'aminittrio programma ohe 
l'istituzione si preHgge. 

Prende poscia la parola il cousigitere 
Ciani che, rendendosi interprete del 
sentimento di tutti i consiglieri e dei 
soci, porge all 'ex presidente i piti vivi 
ringrdziamenti per l'opera sua instan­
cabile e proficua a prò del Sodalizio, e 
nell'os^primere il- rammarico per la 
perdita, (a voti perchè il suo succes­
sore oe ritragga esomp.o e continui 
nella via da lui tracciita che m'ra al 
e v i e prcgr.isso, al benessere della 
chfio lavoratrice 
' Si duole quindi di dover rassegnare 
le proprie dim ss oni da consigliere, 
causa le soverchie occupiz'oni e riu­
scite vane le viv-) esortazioni dei pre­
senti perchè rimanga, it Consiglio oê . 
prende atto — In sua vece vieSs e-'i 
letto il ma-astro Paolo Z»aro. ' 

SI passa alla nom na delle cariche e 
riescono eletti : a Presidente il aig Vit­
torio Moli lari, a membri delia Giunia 
i signori- Pietro -Idoraisi e Gio. Batta 
Stranlioo 

Il nuovo presidente ringrazia della 
prova di fiducia e dì stima cbe il Con­
siglio volle dargli, as-iiourando che si 
aioprr-rh con znlo pel disimpegno delle 
attribuziori afildate alla sua oarica. 

T r e p p o G a i « a i o o , 26. — Con­
ferenza per gli emigranti. — Oggi, nel 
looal.e -..tico, gentilmente concesso, 
tenne u -onferenza il prof Piemonte 
trattando nrillantemente il tema «Or 
g^n'zzszioiiu dogli emigranti ». ' 

Erano presenti circa 160 operai, 
quanti cioè, il locale poteva contenere. 

L'oratore, ascoltato con religioso si­
lenzio fu spesse volte applaudito ed 
alla fino fatto segno ad una calorosa 
dimostrazione. 

Vote e notizie 
Le notizie della Russia 

La voipn 0 la iena 
A Pietroburgo oramai è ritornato lo 

stato normale. 
Oli operai hanno ripre^io il lavoro. 
Soie alcune paULig' e io giro p^.v ia 

cittii sembrano ultima traccia dei ter­
ribili eventi. 

Ma la vendetta ozaresqa non si db 
tregua, 

Da una parte la polizia fa tutto un 
lavorio volpino, sobillando gli operai 
contro i loro capi di Ieri, oontro gli 
studenti, contro i letterati, come re­
sponsabili delle sventare. 

Dall'altra il governatore geo, Trepovr 
— nn Imperlai bastardo dall'anima di 
Jena — fi man bassa su tutti i sospet­
tabili di liberalismo. 

PIÙ di 5 mila arrestati A oentloala, 
senza processo, i oondannati alla Sibe­
ria, e gih in via, In lunghe squallide 
aie .... 

Lo Czar. -~ Una civica sfida 
Si conferma che lo Cziir è sempre 

nel Castello di Czarkoje Selo. 
L-) dicono assai scosso per le emo­

zioni dogli scorsi giorni. 
.Invece i granduchl Vladimiro, Boris, 

Andrea, Alessio. Michele e Costantino, 
ritornati a -Pietroburgo, con ostentata 
baldanza passoggiano in vettura per la 
cittì) 

In HSanciupia 
Notizie l'ontrariditlorJB 

Dal campo della guerra vengono no> 
tizio contraddittorie. 

Sembra 'mminente una grande bat­
taglia. 

Dall'altra parte corre insistente voce 
di trattative d' armislìz'o f."» Kuropat 
k'uo (Costrettovi dalle condizioni delle 
aufl trup"") ^''Oyarn»! 

i MEUGuTftLI tir.pr ip •, r-sponi 

f remiato Laboratorio Ciiìmico Farmcsitico 
Giulio P o d r a o o a 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di togato di morlu7,zo ìmiltora-
bllo con ipnfusfitì di calce e soda e Bostanze 
vegetali. Dottii emulsiono per la fitia inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

!EJ<ìsa godo interameute la lìducia dol 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Hauhitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di. sapore gradovoliaaimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all' Esposi­
zione intemazionale di Roma, 1003; Pa­
rigi, 1904 ; Gran premio e modaglia d'oro; 
Firenze, 1Q04 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 : Gran premio e medaglia d'oro. 

VBi:KllEir.t.t In bottiglia grande Uro 
3.00; madia lire i.75 j' piccola liro 1.00 
franca nel regno. — Sfonto ai riff^ndUori. 

AMELIA NODARI 
Ostetrloa emlnenzlsta dalla R. Univartilft 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geneologloo 

di Firenze 
D i p l o m s i a in fflassaggio 

non unanlmiift a l«da. 
Servizio di massaggio 

• « i d i l e a d o m U o i l i » . 
Osteirioa ocntunala al IV riparta. 

Da oonsiltaidoiii ogni gionu daUt on i3 alla i5 
Via aioTOjmi d'trdiaa. IT. 18 

Oott. UGO ERSETTia 
Allieva della Clinlshe di Vienna 

Sieciajistti iisr l'OsfeM-etaWa 
e w le malattie ia l taW 

Oonsultaxaani dalle IO « i l * 18 
tutti i giorni eccettuati i feativi 

V I A U R U T T i . N . 4, 

LODEfI DAL B^UH 
Prem.' lira*.' tmpernuaÙli'Mnza gmniml 

C o r t f n z l o n l « S to f t e Hr nomini, I 
Sisnurg, Ufiicinli, fiambiiii, CoUnei. — VaiUti i 
-miillilcti — Kiisliiii — PMeiol» —'StOtelliM — I 
SolUlio — .M3Eli« — B«mtU'— Ovppslli di I 
luŝ u 0 correnti. I 
Laverazior.» completa dalla lana flf»|||[l» I 

lirio alla mnlaìont ultimata. 

lcrÌT9r«: x „ o d e n x>al n r u n - Sqlkio. 
~ (VENETO) -

M . SttoFB OhìaFiittM 
9PBCIi lKiI9T.4L 

per ia MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Visita M a 13 alla U - Hareatcaiiiin, 

Unlaa Fabb«*laa 
MoM la fono od Inssgaa Teraiolatì a Faooo 

Ossa fondata ne!; 1868 

SANTE OALUI VCMEZSA 
UDINE, Via Àciuiloja, 20 

VENEZIA, S. Agostino,Calle del Cristo 2210 
SpoointltA 

Vernici a fuoco di grande 
durata. 

Si forniacano Ospedali — 
Collegi — Sedie e tavoli | 
per Galla. 
Si ese­

guiscono 
olasticidi ; 
qualsia» i 

misura, 
reto me­
tallica e 
a mot Le 
spirale. 

Prezzi da non temere ooaoofreoKa 

• i l B Wi » M » ^ « I » 

PICCOLA POSTA 
I^Vejus: pcohio..., al peso I ; pabbliolie-

remo; «iilnti. 
Mar : no, ah no ! cerchi pure un 

altro giornale, se lo trova, 
Jjamor dpUa patrie stane, Città ; gii!, 

bandiera vecchia,,,, fa buon brodo; salute, 
. Assiduo 0.: E. : l'articolo sul pope Qa-

pony è noi- FHuli di giovedì. 
A. C, Codroipo.- va, bene, grazie; il 

resto a lunedi. 
Carrisp., Taipana : dolenti, rimandiamo 

a lunedi, 
Corrisp., Travesio i troppo in ritardo, 

diaiiimo I 
Cortiap., Troppo Gamico ; costretti a rias-

siimore, por non rimandare a lunedi. 
Gon-i^p., Gomena ; raccomandii)mo,"vehl 
P., Sacile I l'espresso-è arrivato "quando 

il giornale era oramai in macchina ; dolenti. 
I l POSTIKO. 

• I l 

Società isiiimiia - Capitalo SooialaL. 80,000,000 ìiiteiaaiBiite.Teisata^ W 
Tondo Riserva ordinarlo L, 16,000,000 — Fondo Riserva slraord. L. 623,680.61 

SUCCURSALE DI UDINE 
MILANO - Alessandria - Bari - Bergamo - Bologna - Busto Arsinio - Catania 

Carrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucoa - Messina - Napoli - Padova - Palermo 
Parma - Pisa - Roma - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza. •', . 

DIFFIDA 
Per salvaguardarsi di.'la nu^tnerose. 

mistificazioni ed ìniftayio'hì"dpli'" 

AMARO BAREGGI 
« base di Ferro China R-abarb-<ro ehie 
doro sempre Amaro liaveggi de! F.lli-
E G Baregol, !>oli ed uoioi proparatori. 

Si agirit a termini di Ipgge pei con 
ti-dwenlori. • '• ' •;? 

O P E R A Z I O N i a 
La Banc-a ricava versamenti in : 

Couto Corrente a lìbirettio 
all'interesso del2 3i-10[o oou fncoltii al Correntisti di disporre aeui 'awiso 'sino a 
L, 20,000 a Vista, con un preavviso di un giorno sino a la. 50,000 ê ĉon 
preavviso di 2 giorni ^aalantiae somma maggioro. , , -'^,^; 

Ubrat to di risparmio %-'i--
all'intei'ossc del 3 1 [ 4 0{Q con prelovamonba di L. 6000 a Vista, li. ISOO^i-on 
nn giorno di prea-wiao, somme maggiori con 3 giorni. ' , 

Libretto di Piccolo Risparmio '^} 
all'inloresse dol B1I2 0[Q OOU prelevamenti di L. 1000. al giorno, sommei'^tiag» 
giori con 10 giorni (li preavviso. \:„ 

Conto Corrente Vincolato a tassi da convenirsi. ';—.,''-
ed emetto : Buoni Fruttiferi -̂ '̂ '̂ -

all'interesso del BliSOio da 3 a 9 mesi — del SafiOfO oltre i 9 mesi. OU. inte­
ressi di tu t te lo categorie dei depositi sono netti di ritenuta. ^^. 

Riceve come versamento m Conto Corrente Vagha Cambiari, Kcde di Crostò di 
Istituti d'Emissione e Cedole scadute pagabili a Udine e presso le altro Sedi'^ellu 
Banca Commerciale Italiana. . , * . , . J,: 

IFa servisÌG pagamento imposte ai Coi-rentisti, - / 
Sconta effetti aull'Italiik e sull'Estero, Buoni dol Tesoro Italiani od Esteri, ÌTots 

- di pegno (Warrants)' od Ordini di derrata. 
Fa sovveuaioni sa- Uerci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Oqnpons pagabili tanto in I tal ia olle all'Esteiro. 
Fa antioipasioni sopra Titoli emessi ò garantiti dallo Stato o sopra al tr i Y^sxi, 
Pa riporti di Titoli quotati alle Borse itsbUaua. , j l - v '̂̂ ì, 
S'iùoEkriaa doll'aociuistò « della vendita di'Titoli in tutte lo bî r̂ è d'Italia j - w l -

l'Bstero alle migliori condizioni. *̂f:̂  
Bilasoia leUere Bf. credito sull'Italiane sull'Estero, 
Oam]j^^:e ysmdè mvìsa estera, -emette obscLues ed eseguisce versamenti telejta-

flol'suile principali piazzo italiane, europee ed Oltre mare. ^^ 
AocLUiata e vende Biglietti di Banea Esteri e Konote d'oro e d'argento. •-•-': 
Apre crediti in Conto Correnle l ibs^ , contro garauiie reali o fideiussione di fèrzi. 

idem in I tal ia e^ airsstorg- oontro documenti d'imbarco. 
Eseguisce per cpnto-'terzi Depositi-Cauzionali, 
Assume il servixio ^di Cassa pt-r conto ed a rischio ili torzi, 
Bicsve valori in custodia contro la provvigione annua del li2 0[(io sui valore con­

cordato, oalcoliilJi. oim decorrcn-/.a dol l.o Gennaio e l,o Luglio, curando per i va­
lori ailidatiio l'incasso dello cedole ed il rimborso dei titoli estratti : gratui-

"• 'liamentB,' fle pagabili a Tedine o presso ijnalnnque delle ano Sedi, coutro riml^iiiia 
,delio,apoi-o, so l'incasso od il riiuboriso ha luogo in ,-iltio ooudizioni- ;jj; 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 
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Le inserzioHi si pieevoBO eselBsivamente per il "Frinii., m ^ l'Amnnuiisirazione dol %ìmM m Mìm, Vis '^mnwvH k B 

PER LA BELLEZZA ... w e CONSERVAZIONE 

dei CAPELLI 
SpoclalltA di 

A.HI60NS&G'.. 
GHININA-MIGONE t u Kiî Korc MÌO 

acque ìgioctchc por lararo In tcstn, toirliortì 
1A lorfoi-ft, arrc'fltara immcdtiitaTin'.nie In ondutn e 
Io.«jolorlmcuta dei capollt e delln bnrìia c,H nccp-
Tolaro lo RTÌIiippc. iŜ ' veiuU in jìaìe da L. laSO, 
e, S J B O , 5, e O.SO. PIÙ cont. GO per pacco postiiiu. 

TINTURA ITAllANAUniGONE x^x^n 
t a n « a (un aòl ilacoic) — Prr tinirrif iimm-dìii-
Xftmente i o&pelU o li\ harba con facilità e fp»-
dltCHH. — Cotta L. i.SO /a ^nfrr; Piì̂  cent, 25 
por la ipedlztoDC B ììaln por L. 4 . 5 0 a 6 fiaìo 
p«r L. 8 franflho fli porto. 

ANTICANIZIE-MÌ60NE. Di Boave prò* 
forno, lerTO por ridonare, in poco tempo alla 
barba ad ai aapoUì bianchi ed indnboliti, il co< 
lo», la bftll«aca e la vitalitA, delia prima gìovlnczzn, 
lenia BuiMhlaro né la bianrb<>ria, nò la pelle. — 
Cotta L, 4 la bottiglia^ per la spedixiono cent. SO. 
a bottiglie poT L. « « ft botUgHe per L. Il 
francbe di porto. 

eoeiia 
Premiati 

colle plb alto onorI0oenze 
iLcuovdAte alla profamerla. 

£LIGOMA-MiGONE. Acqua: innoouSf ohe | 
diV 1x11)1 t:upiglintiirii u» imparogq t̂abllc» coloro ' 
biondo oro, t.into ricercato ed tijmreszato nei j 
ìminbini e notlo eianorot — Cosia £. A taralai | 
Più cont, &) per la apadlzittitn. 9 bottiffUe per 
T̂ . 0 f> 8 bottinilo per L. Il franche di porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE enn . . p . i 
b a t o i o per flpnndflre da solo, omogeneamento e 
por bcitc, tsvti captiUt o la barba, quaiunquo acqua I 
odoriTora, o tintura, QODIH nincohiaro ni la btan- ' 
cberìa, nA In pelle, OOD grande economìa del li­
quido impiegato. Coita L. 4 non aocciaori. Aggiun> 
gtM-n cent. 25 per la npedizìone a mezzo posta, 

TINTURA MILANESE-MIGONE p.r. { 
f n x i o n a t a i s t a n t a m a s * — (In tre fiale). •" 
Pur tineore Bubttamente i capelli à la barba di 
un bel biondo, captano o aero. E' di eerto e 
pronto cfFetto, — Ooata L, 4 là «nafola, per la 1 
Bpt><lt]!ìoiie aggiungere oent. 80. 2 «eaVile per L> S | 
e S ucatolo per h. Il fraaehe dì porto. 

Avvisi 
in 4̂ . e 3, 

pag. a 
prezzi 
lìliti. 

?eriìice 
istantanea 

Sonzn biaogiiy d ope­
rai u con tutta faci-
lìt^ .si può lucidare i! 
pruprio niobigliu. 
Vendesi presso i'Ammi-
oiatrn?.. del Friuli e 
prpuBO il parrucchiere 
Ar̂ f̂ elu GervJtHuttt in 
MorcBtOTecchio a cont 
8Q la bottìglia. 

CKROOM POLISH 
TTaatelo per tutte Is Oalaatnre d'ogqi oolor* 

3i trovu (lui niigUori Nogozì o tliiUa promiatii Compagnia 

SENEGAL - Milano, C. lìomana, 40 
in vasi e snatole 

n II. O.«0, 0 . 4 0 , 0 . « 0 , 1,«0, 9. 
COLOBAWTE nero diretlu Iisder ppr tingere pelli L. 1.60 

ni ICg. 
tiTTCIPO SEKBQAL (si usa senza spusaola). 

K < ^ ^ CBEMA EPSEgA (il miglior prtiilottn jier CalBOture). 
IISS'ÉMMJÌJHW' rTTIiQOa CSEMA MiKlcinii a C.mi 60 la dozzina. 

CEttA PEB- rAVIiaEWTI (nuinw pvir/.r-rn) I,. 1.3B al Kg. 
aUBROGATO OOMMA lAOCA L. 3.SO il Kg. 
SPIBITO DENATITUATO 110,o L. 0.7S al Kg. 
ACQUA BAaiA ua L. 0 70 - • 0.8O - - 0.86 — 1.10 — I.SO al Kg. 

I «Ullil.lll • r l leol l • ! vendano pr .v .o I Niie.>.l.>*tl ài Profum.rt* . D«pu«lto Oanaralo di. MISOME • p. -
Vlt Tsfltie, 19 - MILAKO. — l'.bbrlcft di ProfuniHrte. Saponi, . Aplieoll per 1 , ToUtta o di ohirtaa-
Bllapia p«r Farmaoi.ti, Broghlarlt chlncagllari. Profuinl.r). Papruoohlarl, Baxar. 

i , , . ^_^^^ 
DELLA 1 ^ 

MADOINNA della SALUTE w 
contro la Tosse, Oalmanti e Solventi fc^^ 

sono 1' ultimo portato della scienza e della esperienza r 

6naFÌ86ono qiialanqiie Tosse anelie la piìi ostinata 
Sono il più aicnro riosiBiUo ocntro la Tosso Canina ed il Singhiozso oonvolso 

Esclnsiva Proprietii della F « l * m a o 3 a detta 0 « i C a s a l i di Q, A i -
b e f a n i • Via Cast'glione n. 11 - BOLOGNA (It Ila). 

Prezzo : Cent . 6 0 la Ncatola (Inviando cartolina-vaglia di L, 0,Sli ai 
spedisco una scatola — Di [j. t^lLSi duo scatole franclie). — Vendonsi presso 
tutto le principali Farmacie e Grossisti, 

• 
, px' 

N.B. — Ad evitare ìa ooiitraUazìone, floraandarc sempre il marchio dì fabbrica |k 
recante i'cdlgie della B. V. della Saluto sugli ìiivohicri, acatolo, eoo. 5 ^ 

®'W'^W'W^V''W'W^''WW''W'"W'W^f'^'"W"W'W^W W^W 'vw'^FWtè 

CONSIGLI IDRATICI 
PER L'USO DEL 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

aARGQBMDUSGO-UOINS 
MSBC\TDVSCCHIO 

V(A PllBFKTTURA 
V u CA.VOtJH 

al serrisìa dolla Depataaiouo Provinciale, Monte 1̂ Pidtjk, 
Causa di Biaparmìo, H. latendenM di Finansa, ecc. 

S P E C I . A L I T À ^̂' 
ìa scatole carta da lettore e oartoncini fantasia, paj^dfierj, notef 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

NOVIT.4 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umorìsticha, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eoo, ecc., 

Albnma per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela od in carta. 

Albums pur puesio, por figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
0 formato. 

Lavori tipogradsi e pubblicazioni d'ogni genere uconomiobe 
0 dì lusso. 

Il 

La reclame è la vita del commercio 

Unite il PLASMON al burro fresco e spalma­
telo sul pane. 

Spolverale il PLASMO^ sulle vostre vivande 
ahìtuaii eonie il pepe ed il sale. 

Prendete una tazza di PLASMOIN - CàC^AO 
aHa mattina. 

l ìui 
usate 

ctiia iiictiiiiici. 
rante il giorno^ lavorando, se siete staiielìi, 
Ite il Cioccolato e i Biscotti al PLASMON. 
Nei vostri pasti abituali il PLASMON può essere aggiunto a qualunque 

minestra, salsa od altro alimento liquido, quale il latte, il caffè, il the, ecc. -
L'arte culinaria ha in esso trovato un prezioso fattore per arricchire la mag­
gior parte delle pietanze. L'aggiunta del PI^ASMON alle pasticcierie, ai bi­
scotti ne aumenta nello stesso tempo la leggerezza come principii nutritivi. -
Sbattuto produce una crema che, zuccherata, aromatizza e gelata è deliziosa. 

Chiedetelo nelle Drogherie e Farmacie. 

PLàSMON al Cacao, al Gioccnlato, ai Biscotti 
Società Italo-Svi Zi era del PLJSMON - Milano (illill Cai M. Viralo 1550,1)00) 

wjgj^C Rappresentante per tutto il Veneto GIUSEPPE felDOffll • Udine > -̂


